
Comunicato stampa di Insieme a sinistra 
 
È con grande stupore e disappunto che abbiamo appreso dall’edizione di oggi 

dell’Informatore della consegna presso l’UTC di Mendrisio di una domanda di costruzione,  

in zona Valera, per “una sorta di fabbricato per la rimessa, la manutenzione, il deposito e il 

lavaggio di autobus” di AutoPostale.  

Non mancheremo, appena l’incarto sarà pubblicato, di fare le nostre osservazioni che 

non potranno che essere contrarie al progetto. 

Consideriamo la posa di modine, sul terreno occupato fino a qualche anno fa dal 

deposito idrocarburi, una provocazione: il Cantone prevede per quella zona una 

pianificazione che va nella direzione della Petizione che nel 2012 chiedeva, con oltre 6800 

firme, di restituire quei terreni all’agricoltura.  

Mancano dunque le basi legali per accordare una licenza edilizia.  

Chiediamo che AutoPostale cerchi altre soluzioni per il deposito degli autobus: la prevista 

riqualifica del comparto stazione non deve significare la squalifica di Valera. A Mendrisio 

sono già troppe le aree irrimediabilmente compromesse a causa di una pianificazione 

carente: evitiamo di ripetere errori già commessi,  per i quali nessuno si ritiene responsabile 

con la giustificazione che non era possibile prevederne le conseguenze. Per Valera sono 

prevedibilissime: dare il via libero a quell’edificazione significa intaccare un nuovo 

comparto e compromettere la realizzazione di una zona verde da dedicare 

all’agricoltura e allo svago a poche centinaia di metri dai centri abitati. 

 

 

 


